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2 CENTESIMI
Predbrojba za Monarhij a 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 
^Pojedini broj 2 pare.

^Abbonamento per la 
\Monarchia: Coroni 4 
per 3 mesi. Un singolo 

numero 2 cent OMNIBUS 2 HELLER

Abbonament far die 
Monarchie rierteljahrìg 
4 K, einxelne Nnmmer 

2 Heller.

Izlazi svaki daa Miai nedjelje I svetka 
a 11 ura prije podne.

Esce ogni giorno ecoettuate le dome
niche e feste alle 11 ant

Ersohelnt tlglloh auBer an Sono- und 
Felertagen um 11 Uhr Voralttag.

Za nvrHenje objava ,n 
.Malom oglasnika* plaća 
se za svaku rie« 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Perle inserzioni d*avviai 
nel .Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedea Wort im .Kleinea 
Anzeiger. kostet 2 h.

Die niedrigste Tale 80 h.
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NOTIZIE.
L’imparzialità della Giunta pro

vinciale.
Tempo fa era aperto il concorso per 

un posto di vetterinario. Fra gli altri re
quisiti necessari, si chiedevano la cono
scenza d'una delle lingue slave parlate in 
provincia.

A quanto ci consta a questo posto con
corse un solo vetterinario che ha tutte 
le qualifiche necessarie e comprende be 
nissimo l'italiano, il croato, lo sloveno 
e il tedesco, ma è macchiato della grave 
colpa di non essere nato da madre ita
liana. La Giunta prov. allora, senza dare 
nemmeno evasione alla relativa istanza, 
prolungò il termine del concorso.

Oltre di ciò, la Giunta nominò a diret
tore dell’ istituto d’assicurazione del be
stiame (il quale istituto non esiste ancora I) 
un contabile, ignaro del croato. Quest’ i- 
stituto dovrebbe servire per la provincia 
intera, che è nella sua maggioranza cro
ata. Esso quindi non è nuli’ altro che un 
nuovo mezzo di demoralizzazione rispettiv. 
un nuovo mezz di diffusione di quel par
tito che ufficialmente appellasi »liberale« 
ma in realtà costituisce la camorra.

Attendiamo che cosa farà il Governo, 
se cioè con mezzi radicali farà stare al- 
l'ordine i signori, oppure lascierà che 
tutto progredisce cosi bene avanti a mag
gior gloria del vicino Regno.

I poliziotti al servizio dei socialisti.
Sabato sera i socialisti tennero un co

mizio a Castagner nell' osteria Bastiančić. 
V intervenne pure il signor Dundov sul 
quale i socialisti hanno una vecchia ru- 
gine. Terminato il comizio il sig. Dunđov 
si recò col sig. Sukser pure nostro con- 
scienziente, a casa di quest’ultimo. Nel 
mentre erano in casa del sig. Sukser ecco 
che capitano due guardie e intimano al 
sig. Dundov di lasciarsi visitare. Natu
ralmente la visita riesce infruttuosa I

I poliziotti allora intimarono al signor 
Dundov di seguirlo e lo portano dinansi 
il locale dove tenevano comieio i socialisti. 
Alla domanda dei socialisti: che cosa a- 
vesse il Dundov, le guardie risposero : 
nulla ; i socialisti allora, quali belve feroci 
s’avventano sul sig. Dundov ferendolo con 
pugni e con bastoni alla testa. Le guardie, 
dopo che il Dundov fu cosi malmenato 
allontanano le parti. Gli assalitori sono : 
Jelčić e Capella.

Ieri fu prodotta la denunzia al giudizio.
Alla direzione del consorzio osti e 

trattori.
Fra gl’impiegati di tale direzione v’è 

uno il quale volentieri s'esprime colla pa
rola: porco, all’indirizzo di qualche col
lega croato. Sappia bene quel tale che 
non la passerà sempre liscia.

La loro civiltà.
Ci riferiscono che nella notte tra l’i e 

z -corr/ dai soliti latini, furono stracciati 
gli avvisi mortuari del defunto Kocian.

Mà, la solita civiltà!
Da Lussinpiccolo ci scrivono :
A Lussino non v’ ha persona che non 

conosca il bidello della scuola popolare 
maschile italiana, il proverbiale signor 

Vinzenzo. Il buon vecchio ha ora ricevuto 
un aiuto, un bidello ausiliario nella per
sona del ex nonzolo Rodin.

Diavolo — hanno detto quei alla Co
mune — i croati ne ga svergognà che 
gavemo messo in istrada il Rodin, biso
gna adesso farghe veder e trovarghe qual
che impiego.

Al signor Vincenzo le nostre.... con
doglianze.

Intanto il nuovo bidello, altero della 
sua nuova carica, va dicendo per la città, 
che il Magnifico gli diede l'incarico di 
»sorvegliare e tener l'ordine attorno la 
scuola«.

Dunque i signori medesimi hanno ca
pito che nella scuola popolare maschile 
italiana, non v’ ha ordine, e poi è assai 
problematico se col nuovo mezzo potranno 
ristabilirla. Più energici e tutt’ altri mezzi 
occorrono ; non nuovi bidelli ma un nuovo 
corpo insegnante (salve le eccezioni), in
spirato a nobili sentimenti, scevro dallo 
spirito camorristico e compreso del no
bilissimo ufficio di educatore della gio
ventù ; un corpo insegnante inspirato a 
saldi principi religiosi i quali potrà infon
dere nei giovani cuori, perchè solamente 
questi principi varranno a fare una gio
ventù educata e forte a resistere a tutte 
le intemperie durante la vita umana.

Primo fra i primi dovrebbe darne l’e- 
sempio il direttore.

Signor Piperata che ne dite voi ?
Altroché un nuovo bidello, il quale al- 

l’infuori‘che scopare le scale e nettare 
le finestre e qualchecosa altro ancora non 
può fare nulla altro.

È doloroso 1’ assistere a quei spettacoli 
che si vedono dinanzi la scuola prima e 
dopo l’istruzione. Vi si odono delle be
stemmie e delle oscene espressioni che 
fanno rabbrividire, e pensare con orrore 
quanti clienti delle prigioni verranno fuori 
da questi scolari.

Ancora più grave è la questione quando 
si considera, che la scuola popolare è vi
cino la chiesa parrochiale, fino dove arri
vano molte volte le luride parole degli 
educati ragazzi alla scuola popolare ita
liana. Povera gioventù, che cosa sarà un 
giorno di te, poveri genitori quanto siete 
ciechi.

Che immensa differenza fra la scuola 
popolare croata e l'italiana. Anche i no
stri più accaniti avversari a quattro occhi 
fra di loro confermano, che il comporta
mento morale e il progresso intellettuale 
dei nostri scolari è di gran lunga supe
riore a quello degli scolari nella scuola 
italiana, quantunque il numero delle forze 
insegnanti croate è di gran lunga minore 
delle italiane.

È bello il vedere i nostri bravi ragazzi 
andare a messa alla domenica sotto la 
guida dell’ infaticabile sig. direttore Kraljić 
e delle signorine maestre, è commovente 
1' udire le argentine voci di quelle inno
centi creature che innalzano al Signore 
i loro canti e le loro preci. È curioso poi 
che durante la messa per i poveri ragazzi 
croati, costretti dai loro genitori a frequen
tare le scuole italiane, non si canta nulla. 
0 sono i scolari inabili al canto o non 
vi si vogliono prestare i maestri.

Nessun male senza un bene, ed è quindi 
che noi da una parte dobbiamo esser 
contenti dello stato, miserando della scuola 
italiana perchè cosi i genitori Lussignani 
a poco a poco impareranno a conoscere 
il male che li affligge e chi sarà in tempo 
vi riparerà col mandare i propri figli alla 
scuola croata dei ss. Cirillo e Metodio.

Coloro poi che prima o dopo morde
ranno le labbra al vedere la misera fine 
delle loro creature, non potranno dire al
tro che : mea culpa, mea culpa, mea mas
sima culpa.

•
A Ćunski in Italia (pardon in Austria) 

v’ esiste la scuola popolare parallela ita
liana e croata. Non contenti i poperdili, 
fecero costruire dalla »Lega« un altra 
scuola italiana. Naturalmente che in que
sta seconda scuola potranno meglio in
filtrare il veleno nei giovani cuori e dai 
bambini croati fare dei fieri giannizzeri. 
A maestro di questa scuola fu nominato 
un tale Ruconich da Neresine il quale 
frequentò le magistrali in Tirolo e ancora 
non si presentò all’esame di maturità!

L’autorità scolastica vede e... tace!
A maestra dei lavori femminili e de

stinata la nota Giuseppina Hroncich, che 
ebbe la parte principale nel processo del 
calzolaio Romolo Knežić. Non possiamo 
fare a meno che congratularsi coi poper
dili di si valenti forze insegnanti. I frutti 
che produranno non tarderanno a darci 
ragione.

Da Veglia ci scrivono:
(Continuazione e fine, vedi num. prec.)

La stupenda operosità del nostro Ma
gni-fico si estende perfino sui morti; a 
qual fine egli ha costituito un comitato, 
al quale incombe il compito di rivedere 
tutte le iscrizioni sepolcrali prima di ve
nir portate al «caposanto», acchè non vi 
si intrometta furtivamente qualche iscri
zione «schiava». Finora l’intento gli riesce 
benissimo.

Siete forse curiosi di sapere, onde ad 
un G......... tanto spirito iniziativo? E' 
lo spirito del (non so se ho da dire: de
funto, decesso o morto, oppure in qual
che altra maniera ?) Giosuè Carducci, 
poeta dell’inno ,A Satana*. SI, è il Car 
ducei, il di cui quadro abbellisce il seggio 
podestarile del nostro Borgomastro che 
gli infonde tante belle idee. Al Carducci 
si aggiungano certi... dirò o no? sì, no, 
sì, no, no; ebbene, teniamo per ora se
greti i loro nomi e cariche —: poi capi
rete di leggeri, che la testa del nostro 
amato Magni-fico vale — un fico.

Notate bene, che con tutta questa gra
zia di Dio non è ancora neanche a metà 
esaurita la meravigliosa attività del nostro 
Lume. Egli legge (la cosa ben naturale 
tra gl'italiani dell’IstriaI) il «Piccolo». E 
siccome il .Piccolo* è instancabile nel 
provocare i «patriotti» a scongiurare il 
.pericolo d’invasione slava*, così egli ha 
deciso di far una dozzina (voleva dir „di 
scarpe" ; buon Carducci, perdonatemi I) dei 
cittadini onorari — si capisce bene — per 
i „meriti straordinari" resi alla città di 
Veglia. Detto, fatto! Per tal guisa il primo 
corpo elettorale sarà assicurato per la ca
morra. (Si vocifera, che il signor Brechi

abbia protestato contro un tal operato 
perchè i nuovi Vegliotti potrebbero un 
bel giorno pretendere il quartiere è so
stentamento nel suo palazzo detto Ospe
dale civico.)

Così abbiamo adesso 23, dico : ventitré, 
cittadini onorari; ventitré elettori nel I 
corpo o meglio: ventitré procure per i 
signori! Ma voi, screanzati come siete, 
voleste sapere ,,i meriti straordinari" dei 
io nuovi illustri (alcuno sotto la finestra 
si smascella dalle risa; tumbano che T 
xe!) Vejesani.

Cheti, cheti per carità, imperocché que
sta domanda dà ai nervi del Magni-fico. 
Colui ha scampata una bella condanna e 
volete che non sia grato ! Ha sentita una 
splendida parlàta contro un suo opposi
tore che stava sul banco di accusa, e non 
retribuire un tal cicerone ? E così via di
cendo, favori presenti e futuri un podestà 
deve naturalmente retribuire da podestà. 
,,E poi tutti questi — disse il Magnifico 
— i ga votà sempre co noialtri" (leggi: 
camorristi).- E poi alla fin dei conti i yo- 
leva „mostrarghe al governo e a turi quei, 
che manda a Veja per impiegati i schiavi”. 
Adesso saranno i benevoli lettori e le 
lettrici gentili ben persuasi, che quei io 
immortali erano ben degni d’una tanta 
onorificenza. Per bacco; se un tanto ba
stava all’ i. r. ufficiale della cancelleria 
giudiziale per votare pella proposta del
l’illustrissimo Borgomastro: può — dico 
— tanto più bastar a voi ed a tutti que
gli „zucconi de Vejesani", che non pos
sono capacitarsi, perchè a Veglia hanno 
da sceglier, meglio nominar, la rappre
sentanza comunale ed il podestà — i fo
restieri.

Ben vi sta, razza de cumpiri; no volè 
riconosser el fradel per fradel, adesso te- 
gnì el foresto per paron!

Barba Menego.

Per le orfane Fedel.
Zaic............................................ —-40
N. N.......................................................r—
Šubert........................................—-30
Kandušer.................................... —-40
Finora Cor. 28'—.

Da Trieste ci comunicano che il con
sole russo Ščekin visitò pure l’esposizione 
artistica slovena, riportandone delle grate 
impressioni.

La Siberia.
Vi sono ancora molti ignari del tutto 

delle condizioni in Siberia e quando sen
tono questo nome, con orrore pensano 
alle eterne prigioni e ai ghiacciati esili.

La realtà invece ne è ben diversa. La 
Russia mai non si prese la briga di farsi 
della reclame, in tutto il suo operato si 
vede la nobile anima slava che rifugge 
da tutte le ciarlatanerie. Però quando a 
poco a poco- 1’ Europa comincia a cono
scere le sue condizioni, meravigliata as
colta le nuove strane voci di vita nel 
mentre credeva che saranno di morte.

Nella Siberia p. e. quest’ anno il rac
colto dei grani sorpassò ogni aspettativa, 
e le benefiche conseguenze sentirà 1’ Eu
ropa intera.

Finora in Siberia vi sono a milioni di

IV.



»OM-N1BUS«
stali di grapo e la ferrovia siberiana ab
bisogna di 200 mille nuovi vagoni per il 
trasporto del grano. Il governo finora ha 
fatto acquisto di io milioni di staii per 
per la fabbricazione dell’ acquavite per il 
monopolio dello Stato. Fece pure acqui
sto di grano cfie darà alle cpmuni per 
tenere in riserva, nel caso di una cattiva 
annata un altro anno o per venire in
contro gii urgenti improvisi bisogpi.

Il Corano.
Il Corano è il libro santo dei credenti 

di Allah. Il Corano, scritto in .arabo, ha 
73.400 parole e 772.332 lettere. Il primo

Iz Trsta nam piàu :
Da Hočpvar, ravnatelj financije u Zadru 

pozna hrvatski i slovenski.
Neka bude, neka pozna naš jezik, ali neće 

da ga pripoznade u uredima te mu dade 
pno mjesto koje mu idje. Vidimo u Dal
maciji kako se pod pjim Siri njemština i 
talijanaština. A u Zadru je opeta javna 
tajna da g. Hočevar je i dobar sportman.

Magjari proti Srbima.
U Futogu, u Bačkoj, Srbi su pitali do

zvolu da osnuju čitaonicu, prikazav i 
pravila.

Ministarstvo im je odbilo prvi put,
che ebbe l’idea di scrivere il Corano fu radi naziva »srpska«, drugi put radi 
Abu-Behr, suocero di Maometto, e fu indi1 pravila, jer bi (čujte !) takva čitaonica 
il suo secrettario Zeit-Ben-Zabitu che con- mogla biti opasna po državu ; treći put,
dusse a termine 1’ opera. Maòmette era da ne daje dozvole, jer vlada nema jam- 
illeterato, ciò che i Mussulmani non vo- stva da će se čitaonica držati predložerrih 
gliono riconoscere. pravila ti !

Un buon rimedio domestico. Tra i 
rimedi domestici ohe soigono, usarsi per 
fpj#oni lenitive e revulsive in qasi d’in- 
freddamento pcc. va citato jp primo, luogo 
il Liniment. Capsici Comp. coll’ «Ancora» 
(surrogante il «Pain-Expeller-Ancora») che 
viene preparato nel laboratorio della far

Iseljivanje u Ameriku.
Od «ekoliko godina započinje sa i.bal- 

kaq?kog poluostrva naglo izseljivarye u 
Ameriku. Danas se može pouzdano । ocje- 
niti, da ima iz balkan.zemalja izseljemka 
preko 100.000. Tako se je po statičkim, 
podatcima sjevero-amerikanske vlade, za

Per le inserzioni commerciali di più 
grande formato ,ai può ritirare la tariffa 
nella nostra tipografia, i prezzi non te
mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in italiano, 
croato e tedesco.

MOBILI usati in grande quantità vende 
Francesco Barbalić all’ angolo delle vie 
Sissano e Diana. 41
POKUĆSTVA rabljena u velikoj količini 
prodaje T.' Barbalić na uglu ulice Diana 
i Sissano. 41 a

Trgovcima, i raznim gospodarskim dru
štvima na znanje: U našoj .Narodnoj 
Tiskari Laginja i drug." mogu se dobiti 
razne trgovačke i zapisničke knjige uz 
jeftinu cienu. 52
Pučkim školama l i konsumnim dru
štvima preporuča se osobito naša ,Na- 
rodna Papirnica" za nabavu raznih škol
skih teka i risanka kao i pločice i ine 
školske -potreboće, te sve knjige i tiska
nice potrebne za konsumna društva. Pre
prodavačima, znatan popust 52a

IZNAJMLJUJE sc jedan lokal prikladan 
za skladište vina. Via Veterani, 35.

58

Craiifis Affisilo tato
POLA, angolo via Sissano e via Diana 

presso

FRANCESCOBARBALIC
Prezao: Fino 20 litri a 12 cent, 
il litro e oltre 20 litri a 10 cent.

il Utro.

Veliko skladište seta
(kvasine)

PULA, na uglu ulica Sissano i Diana
kod

FRANA BARBALIĆA
Ciena : Do 20 litara po 12 j ara 
litar. preko 20 litara po 10 para.

mapa. D.ott. Siphter in Praga. Il prezao
ne è modico: cent. 80, Cof. <..,40 e 2.—. vrieme .od 1. VII. iflofi- do 3°. VL 1907. 
la bottiglia; ogni bottiglia è posta in un usejilo u: Ameriku iz balkanskih zemalja
elegante scatola riconoscibile alla ben nota 116.727 duša-
«Ancora». * i iseljenici najviše živu u državama

PennsiJvanija, Montana, Ohio i New-Yqrk, 
što znači da se najveći dio izseljenika 
posvećuje tvorničkim radovima, a najma
nje rudarstvu; ».poljodjelstvu.

»Tršćanski Lloyd«. .

PRODAJE SE znatna količina Frankove 
kave uz dobavnu cienu. Preporuča se 
osobito našim .Konsumnim Društvima". 
Popitati se na uredništvu «Omnibusa». 

6o
CIGARETNI PAPIR

...... u korist .. .........

HRVATSKA 8TKANA.

VIJESTI
Ppzor radnici.
Upisivanje u .Katodnu radničko organi- 

xa«U°‘ može se obaviti.svaki dan od 6—8 
n večer, a nedjelju od 8—11 n jutro u 
.Marodnom Domu*.

Napred braćo, tko se nije još upisao.

I Hrvati i Hrvatice!
Sjetite’se svakom zgodom »Družbe sv. 

Ćirila i Metoda« za Istru. Upotrebljavajte 
Družbine marke, a svaka zapada samo 
I novčić. Kupujte uvjek Družbine žigice, 
cigaretni papir i druge proizvode.

Lipimi.Gapslcl comp.

Družbe sv. Ćirila i Metoda
pregledan po Dr. Janečeku

-- prodaje se =
u trafici Fait via Barbacani
, , Dorćić via Kandler
» „ Bolčić via Mineiva
» „ Iv. Zie via dell’Ammiragliato
„ , Mentschik via Veterani. •

Pozivlju se posjednici blokova, da iste 
donesu večeras ili sutra u »Narodni Dom" 
da se učini kontrola i dade dalnje upute.

Narodni darovi.
Časni đon Ivan Vipodolac, župnik u 

Šajini pri Barbani šalje nam K io-— za 
Družbu sv. Ćirila i Metoda.

Iz Zadra.
Gosp. Benko Kirigin, umirovljeni škpl. 

ravnatelj i gosppdja Anlfa Kirigin, javljaju 
nam đa’će se vjenčanje njihovog.sipa, Au- 
gjela sa gospođjicom Vinkom Jurčev oba
viti dne 7. t. m. u bazilici sv. Stošije u 
Zadru.

gilo sretno i od Boga blagoslovljeno !

Širite i immite „Ontìiis"
Vlustnik i izdavač: Ttikara LAGÌNJA 1 dl

Odgovorni urednik: 1. Kusik.

' Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

Ciena dp 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do
biti cjeniku našoj papirpici ; jamči se za 
nisku čitan«, 

Fino a 15 parole il prezzo è di 30. cent, 
e ogni parola di più 2 cent.

OdUkavu » 8 «veteuM Mainai 
• S»rM gadine <891. W9C I9M.

a«tni kolajna I nslnžil M ■ 
Risai godine 190.

C-----------------“—’
om Svijećama na paru 
j. Kcpač. Gnu, ii. ». iitoni 1;

Preporuča pred, svećesetm, crkvenom atarešinstru. p. a. slavnom cfr- 
dhMtvii arfiada k prijesnog pdaJnog* voska. Kilogram po K i— Za prija- , 
«aWt;jamom • K *.000. Taagfam Myrrhae, Styrai. fitifia i stakla 9 

svjetlo po jeftinoj cfi«nL W. Trgovcima preporučam »vijeće za pogreb«, 
■a božično drvce, voltola vrisci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.'

Mti voeak kupuj— a svakoj množini po najvišoj dnevnoj c^ani.
1 K* a*MJ«v fadjem^oljenlk franko. -----------—

| I I | | [Brzojavni naslov: POTOČNIK— PULA.

JOSIP POTOČNIK - PULA
.............= Corsia Francesco Giuseppe, 6. -,........... =

VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZLOŽBA :
glinenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednju goriva, željeznih 1 
štednjaka obloženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lonćića, podpvno uređjene kupaonice, ploče za podove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik-ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usčuva toplinu itd. itd.

za pristednju goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- 
opUuIQIIlUia . grjje odaju. — Automatička peć sa regulatorom i trajnom vatrom.

Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za uzdržanje vatre za glinena peć. Štednjaci na plin i drveni
u^jen- NOVO!! Specijalista u nastavljanju peći i štednjaka. NOVO!!
Sve u tu struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino Uzorci, cijenici i proračuni šalju se badava i franko.


